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Raccolte centinaia e centinaia di firme per la petizione sulla legge 194 

E' stato come un appuntamento di lotta» 
l'incontro di Ascoli con le candidate PCI 
Si chiede l'attuazione della interruzione volontaria della gravidanza e l'apertura dei consultori - La 
Giunta democristiana di Ascoli non fa nulla - « Votare PCI per difendere le nostre conquiste » 

Dialogo di massa con le donne 
Le donne sono le protago

niste di questa campagna e-
lettorale: le sei candidate al
la Camera (.si sono incontra
te con la gente ad Ascoli Pi
ceno. sabato pomeriggio), le 
centinaia di lavoratrici, le 
casalinghe e le donne impe
gnate, le intellettuali e le con
tadine, le dieci donne che si 
presentano per il Consiglio 
comunale di Ancona. 

Insemina sono protagoniste 
della loro storia e della no
stra vicenda collettiva, quan
do diffondono volantini ai 
mercati, quando attaccano di
scorso nei laboratori artigia
ni. nelle case dove si lavora 
a domicilio. E parlando dei 
problemi di ogni giorno, di
scutendo anche del governo, 
poiché sanno che se non se ne 

preoccupano ora. il futuro 
governo potrebbe anche es
sere contro di loro. 

Si sono svolti — tra vener
dì e domenica — quasi un mi
gliaio di incontri. Anche in 
quelli che non erano dedica
ti alle donne la questione 
femminile è stata al centro 
della discussione. Non è pro
prio un caso. 

Le manifestazioni del PCI 
In tutta la regione anche oggi fitto il calen

dario di comizi e manifesta/ioni. 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA 
Stella di Monsampolo, D'Angelo: Falerone, 

assemblea di agricoltori. Valori; Villa Pagani, 
S. Baiocchi: Appignano. Petrucci: Castorana. 
assemblea giovani, Pizzingrilli; Ascoli Piceno 
(Filarmonici), are 19. Romanucci: Montegior-
gio. Offìdani: Férmo (zona tiro a segno), Ci-
sbani; Torre di Palma, Santarelli; Offida. ore 
21. Romanucci; Offida (San Basso), Bailo 
lomei. 

MACERATA E PROVINCIA 
Macerata, tavola rotonda della Confesercen-

ti, Marcolini; Porto Potenza Picena, assemblea 

di contadini; Pollenza, assemblea di zona dei 
contadini. Porflri. 

PESARO E PROVINCIA 
Frontone, ore 20.30, iniziativa di zona pres

so l'hotel « Catria », Bastianelli: Pesaro (Tom-
baccia). Mombello; Pesaro (piazza 4 Novem
bre). Tornati; Pesaro (Cattabrighe). ore 16 
assemblea • pensionati MILI; Gradara. Bru-
di; San Costanzo. Carnaroli. • . 

ANCONA E PROVINCIA 
Ancona (pir.zza Roma) ore 17.30, in>7i?t;v,-t 

sui problemi delle frazioni. Bragaggia; Ancona 
(Colle Marino), ore 21, iniziativa della Sinistra 
Indipendente con Napolitano; Ancona (sala 
«Croce gialla»), ore 21. tavola rotonda orga
nizzata dalla CNA, Giannini. 

Falconara (Palombina Vec
chia). ore 16. Castelli e Capra-
ri: Montemarciano. ore 21, 
Castelli e Caprari; Osimo. ore 
18. incontro con i giovani. Ste

fanini; Senigallia (ore 21. Pa
lazzo del Turismo) incontro 
con gli albergatori sui pro
blemi della politica turistica, 
Stefanini e Marchetti; Fabria

no. ore 18, Carantini; Arcevia, 
ore 21. Carantini; Offagna, 
ore 0.'?0. assemblea pensiona
ti. Fabbretti: Falconara, ore 
18, assemblea pensionati. 

ASCOLI PICENO — Non è 
stata, quella di sabato scor
so in piazza del Popolo solo 
una manifestazione elettorale 
del PCI con le proprie can
didate alla Camera dei de
putati. ma anche un appun
tamento di lotta deli? donne 
ascolane. Infatti si sono rac
colte centinaia e centinaia di 
firme per una petizione po
polare nella quale si chiede 
l'attuazione delle leggi sulla 
interruzione volontaria della 
gravidanza e la tutela sociale 
della maternità e della leg
ge sui consultori che in Asco
li sono tuttora completamen
te disattesi. Dei vistosi car
telloni illustravano con elo
quente chiarezza quali erano 
i motivi dei ritardi che si 
registrano ad Ascoli nella lo
ro applicazione. 

Prendiamo il consultorio fa
miliare. La sua storia, a que
sto punto, rappresenta uno 
dei momenti più avvilenti del
la vita dell'amministrazione 
comunale di Ascoli, da sem
pre guidata dalla Democra
zia Cristiana, questa volta 
con una coalizione di centro 
destra. Questi ritardi sono la 
riprova della incapacità del
la giunta non solo di gover
nare, ma persino di utilizza
re finanziamenti già pronti 
per l'istituzione di un servi
zio fondamentale per la tu
tela della salute dei cittadini 
e in particolare delle dorine. 
Ma è anche un ennesimo e-
sempio di quanto nella DC 
prevalgano solo e sempre gli 
interessi di partito rispetto 
alle esigenze della popola
zione. 

Ad Ascoli c'è quindi un 
motivo in più perché il 3-5 
giugno gli ascolani, e le don
ne ascolane soprattutto, puni
scano l'arroganza democri
stiana. 

Si è trattato di un dibat
tito serrato, vivo, di un ve
ro colloquio di massa, ragio
nato, pacato e sereno. Molte 
le persone, soprattutto don
ne e giovani, presenti in piaz
za del Popolo a questo incon
tro con le candidate comuni
ste. 

Si è ripetuta un'esperienza 
fatta già nel '76. Questa vol
ta, hanno fatto notare alcuni 
compagni presenti, sono sta
ti ancora più numerosi i con
venuti in piazza che si sono 
intrattenuti con le compagne 
Maria Augusta Pecchia, Ma
ria Teresa Carloni, Anna Ca
stelli e Italia Carnaroli. E* 
il segno evidente che la vo
lontà di lottare delle donne 
r.on si è affatto smorzata, 
come invece, ad arte, si cer
ca di dimostrare. E certa
mente le considerazioni che 
sulle candidate comuniste 
hanno fatto il democristiano 
Nepi («sono tante via non 
contano »). oppure lo stesso 
Crai (« soldati di piombo ») 
hanno ricevuto, se ce n'era 
bisogno, una sonora ed inop
pugnabile smentita. 

Le domande rivolte dai cit

tadini alle candidate comu
niste hanno riguardato, infat
ti, anche questo particolare 
aspetto, se cioè, il fatto di 
essere donna crea particolari 
problemi all'interno di un 
partito come il PCI, se vera
mente si sentono « soldatini 
di piombo» in mano dei co
siddetti vertici del partito. A 
questi argomenti hanno rispo
sto Anna Castelli e Italia Car
naroli. 

« Vi sono certamente dei 
punti di partenza svantaggia
ti, ma le donne all'interno 
del PCI hanno trovato sem
pre più la possibilità di con
tare e per la loro battaglia 
specifica ma soprattutto per 
la battaglìu più generale del 
rinnovamento del Paese ». ha 
chiarito la compagna Castel
li, e ha aggiunto come le 
comuniste nel PCI siano cre
sciute lavorando, dirigendo le 
lotte, fino a diventare diri
genti di partito, a differen
za dello scarso spuzio che 
invece le donne trovano ne
gli altri partiti. 

E la compagna Carnaroli, 
operaia della CCL di Mondol-
fo, è stata, anche dalla pro
pria esperienza personale, an
cora più esauriente: « E' gui
dando le lotte che si ha la 
possibilità di contare, nel par
tito e nella società ». 

In precedenza aveva intro
dotto la discussione la com
pagna Pecchia, ricordando 
come fosse compito anche 
delle donne mobilitarsi con
tro il terrorismo, « il partito 
in più presente nella cam
pagna elettorale, il partito 
delle armi, delle bombe, de
gli attentati, degli assassini, 
il cui obiettivo è quello di 
far tornare indietro il Paese 
a vantaggio di quelle forze 
che non sopportano che tanta 
coscienza civica sia matura
ta tra le donne, i giovani, 
non più disposti a chinare 
il capo ». 

E contro l'arroganza del
la DC? « Con la DC non si 
possono fare patti sotto ban
co. Se va male, infatti, pone 
condizioni terribili. Se va be
ne, non li mantiene ». 

« Come pensate di far ap
plicare le leggi, come quel
le sul consultorio e sull'abor
to, visto lo spostamento a 
destra della DC»?, ha chie
sto una donna del pubblico. 
Ila risposto la compagna Car
loni. « L'attuazione delle leg
gi dipenderà dai risultati e-
lettorali. Quello che è certo, 
e lo diciamo, è che la DC 
si è spostata a destra. Ecco 
perché il 3 giugno siamo chia' 
mate a dare un voto estre
mamente importante per le 
sorti della nostra democra
zia ». 

« Ed è anche certo — ha 
concluso — che se vogliamo 
che queste leggi vengano at
tuate ed altre vengano con
quistate occorre dare più for
za al partito comunista ». 

f. d. f. 

Si sviluppa il dibattito dei comunisti marchigiani con elettori ed elettrici 

Botta e risposta in piazza 
su terrorismo e altro ancora 

Ad Agugliano, domenica pomeriggio, quasi una festa di paese • La cam
pagna elettorale della DC, coi suoi « richiami» e la necessità di ragionare 

AGUGLIANO — Domenica 
pomeriggio, sole estivo, nei 
piccoli centri la gente si rac
coglie in piazza, sta insieme. 
Ad Agugliano. un paese in 
provincia di Ancona, una fol-
Ki di gente ha partecipato al
l'incentro organizzato dal 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amiiriistrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire :n conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 ar 
ticolo 1 lett. A e precisa
mente coi il metodo di 
cui all'art. 73 lett. C del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 com
mi 1„ 2. e 3.. senza prefis
simi di alcuni limite di 
ribassi, il seguente ap
palto: 

< Lavori di adeguamen
to e depolverizzazione del
le strade provincializzate 
con DD.MM. 15-6-1975 e 
144-1976 1. gruppo • Nuclei 
di Ancona, Senigallia. I l 
Sassoferrato. I l i Jesi I e 
IV Jesi I I . Importo a base 
d'asta L. 413.906.000 ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debboio inol
trare all'Aministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria — Sezione Ccn-
tratti. entro il giorno 26 
maggio 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
«Araldo Torelli) 

leggete 

Rinascita 

PCI: giovani ed anziani, OJM.'-
rai. contadini e soprattutto 
tante donne. La compagna 
Anna Maria Castelli, candi
dala alla Camera, risponde 
con precisione o tranquillità 
alle domande che la gente le 
rivolge. Dalle 6 alle 8 di se
ra. si dipana questo dialogo 
elio tocca i temi salienti dell' 
attuale scontro elettorale. 

Scontro, appunto. infuocato, 
specie dove — come in questo 
piccolo pae.*e — la DC specu
la in modo indecoroso sulla 
questione del terrorismo, per 
spargere la sua dose di vol
gare anticomunismo. Anche a 
causa di questo vergogno-o 
battage. la gente vuole sape
re. chiede chiarimenti: per
ché. se i terroristi non c'en
trano nulla con il comunismo. 
continuano a parlare di « ros
so >. di proletariato, di « com
battenti comunisti »? 

La compagna Castelli rispon
de, argomentando in modo 
semplice e preciso: cerca di 
far capire a tutti quali sono 
da sempre la storia e le bat
taglie dei comunisti italiani. 
del movimenta operaio, quan
to esse abbiano segnato la de
mocrazia. 

* Il fatto che abbiamo sem
pre e per primi - - dice — a 
volte da soli tcome a Padova) 
fatto scendere nelle piazze i 
lavoratori ed i cittadini con
tro il terrorismo, deve pur di
re qualcosa. Nostri compagni. 
come Rossa, sono stati uccisi 
o feriti da quegli assassini 
die colpiscono alle spalle >. 

Ma i de di Agugliano (e 
non solo) continuano a dire 
che le BR sono figlie del 
PCI: e Non date il voto — 
ha detto la compagna Castel
li — a chi usa queste argo
mentazioni false, invece die 
il ragionamento, sperando co
sì di sfuggire al giudizio del
l'elettorato >. 

Le donne hanno rivolto do
mande sull'emancipazione e 
la liberazione. « Il PCI pre
senta candidate e le elegge 
— ha detto Anna, tra i'altro 
—. Quale altro partito lo fa? 
Nostro punto di forza è il la
voro comune elle donne ed 
uomini svelgono nel partito e 
nella società. Per questo le 
donne commiste son.i le più 
combattive nella lotta per la 
loro liberazione >. 

Insomma, questa campagna 
elettorale su cui si sta lavo
rando è abissalmente diversa 
da quella condotta daile al
tre forze politiche: mancano, 
negli altri, lo scambio di idee, 
l'approfondimento dei proble
mi. Per questo spesso sì sca
de nel più ovvio propagan-
dismo fine a se stesso. La 
gente — anche in un piccolo 
centro come Agugliano — av
verte il valore di un metodo 
diverso ed interviene, sj in
terroga, chiede conto ai parti
ti della loro politica. Forse 
per questo la DC finora ha 
preferito le bugie. 

Oggi a Radio 
Antenna 3 

tribuna 
elettorale con 

Giuseppe Fiori 
PESARO — Giuseppe Fiori. 
oggi a Radio Antenna 3 Og
gi alle ore 9. 13 e 19, Radio 
Antenna 3 di Pesaro (89.800 
Mhz FM Stereo) trasmette una 
tribuna elettorale autogestita 
del PCI con una nota politica 
redatta da Giuseppe Fiori, vi
cedirettore del TG 2 e candida
to. indipendente nelle liste del 
partito comunista. 

Operai dei cantieri 
in prima fila 

I lavoratori della «Tanzarella» e della 
« Maraldi » con Stefanini a Falconara 

FALCONARA MARITTIMA — Cantiere Navale « Tanzarel
la ^. « Maraldi >. non sono nomi nuovi per i cittadini di Fal
conara: più volte la località balneare, a pochi chilometri 
dal capoluogo marchigiano, è stata al centro di manifesta
zioni organizzate dai lavoratori di queste aziende per la sal
vaguardia del loro posto di lavoro. 

Sabato, alcuni componenti i consigli di fabbrica sono ter
nati in piazza per spiegare alla gente l'attuale stato delie 
vertenze che li interessano più direttamente, per pretesentare 
le loro proposte, come operai e come comunisti, per chiede
re un voto che consenta una reale svolta politica nel paese 
e una rapida ripresa economica. In prima fila, in questa 
campagna elettorale del PCI, sono loro, i lavoratori, i prota
gonisti stessi della vita economica della nostra regione, del
le lotte per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione. 

« La vicenda delle tre aziende — ha sottolineato nelle 
sue conclusioni il compagno Marcello Stefanini — dimostra 
che in Italia c'è una classe operaia matura die combatte, 
che conosce i problemi economici, che affronta questioni ri
guardanti l'interesse collettivo. Se tale è la classe operaia, 
perché non dovrebbe partecipare al governo della Regione 
e del Paese? >. 

Qui sta il punto: se i comunisti, come è stato riconosciu
to. hanno dato e danno tuttora un contributo determinante 
per salvare il gruppo Tanzarella. il gruppo Maraldi, il CNR, 
perché non li si vuole a dare un contributo per salvare il 
paese? Ma a questa domanda la Democrazia Cristiana non 
vuole né sa rispondere. 

Maurizio Bernacchia. operaio del Tubificio Maraldi e pre
sidente del consiglio di fabbrica. Gianfranco Bellagamba del 
Cantiere navale e Wilma Bontempo della Baby Brummel 
(gruppo Tanzarella) hanno ricordato le tappe della lunga 
battaglia che ancora prosegue, con le maestranze impegnate 
a sconfiggere le posizioni intransigenti del padronato, l'atteg
giamento dilatorio S'egli istituti di credito, l'inerzia del governo. 

Ha ricordato Bernacchia : « Ad un mese e mezzo dall'entra
ta in vigore del decreto governativo, che pone alla guida del 
Tubificio dorico un super commissario, il governo stesso 
non è ancora in grado di intervenire per garantire finanzia
menti per la ripresa produttiva del nostro stabilimento ». 

Neppure al Cantiere navale le cose vanno bene. Nella 
maggiore azienda marchigiana a partecipazione statale, ha 
sottolineato Bellagamba, si continua ancora con la politica 
del « giorno per giorno >: il carico di lavoro è insufficiente, 
i ritmi accentuati, la professionalità degli operai danneggiata 
da una mobilità selvaggia. 

Nel settore dell'abbigliamento la crisi è ancora più grave: 
< C'è stata l'omologazione dell'amministrazione controllata 
per la Lyons Baby di Calcinelli — ha precisato Wilma Bon
tempo — ma per le altre aziende del gruppo Tanzarella in
combe sempre il pericolo della perdita del posto ui lavoro >. 

Tre realtà diverse da cui emerge però un'unica indi
cazione: non si può continuare a guidare l'economia re
gionale come si è fatto nel passato. 

A colloquio col dott. Benelli, candidato indipendente alla Camera 

«Nel PCI per cambiare 
la logica del governo» 

Dalla battaglia per l'aborto e l'educazione sessuale alla decisione di «scendere in campo in 
prima persona » — Un programma in cui si spiega « come » superare vecchie e nuove storture 

URBINO — Il dottor Ame
lio Benelli. primario gine
cologo all'ospedale di Urbi
no, è candidato per la ca
mera nelle liste del PCI 
nelle Marche come indi
pendente. 

Andiamo a parlargli per 
sentire perché ha accetta
to la proposta del nostro 
partito e potremmo avver
tire un attimo di imbaraz
zo, se non l'avessimo già 
visto e ascoltato nei dibat
titi pubblici sull'aborto: o 
nel corso di educazione 
sessuale organizzato dall' 
UDÌ; o quando la legge 
sull'interruzione volontaria 
della gravidanza è diven
tata operante e le notizie 
sulla sua applicazione era
no poco buone in molte cit
tà; o quando ha accettato 
la convenzione con il con
sultorio. il primo delle 
Marche, aperto nello scor
so luglio. 

Del primario medico, in
somma. conosciamo già la 
disponibilità, anche uma
na e sociale, le sue compe
tenze. E iniziamo il collo
quio. Le parole « cambia

re » e « cambiamento » con 
il PCI al governo ricorro 
no spesso. Insieme abbia
mo pensato ad un sinoni
mo. poi sono state lascia
te: esprimono infatti il 
perché di una scelta. 

Lei è conosciuto per lo 
piti come medico. In tale 
reste ha partecipato ad 
iniziative pubbliche orga 
aizzate anche dal nostro 
partito sull'aborto e sulla 
sessualità. In quale rela
zione si pone un operatore 
del suo tipo con la politica? 

< E' un fatto che chi 
non fa politica attiva può 
provare diffidenza verso 
scelte di tipo partitico de 
finito. Tuttavia ciò che 
può spingere, ad esse è il 
desiderio di cambiamento. 
Se le cose continuassero 
così come sono andate a-
vanti per trent'anni per 
giungere alla pesante si
tuazione di oggi, sarebbe 
davvero grave. Ritengo che 
si debba e si possa auspi
care un governo diverso, 
gestito da forze nuove ». 

L'accettazione della can
didatura nelle nostre li
ste deriva allora dalla spe

ranza che si possa cam
biare? 
« Direi non solo clic le co
se possano, ma che deb
bano cambiare, perché il 
miglioramento della situa
zione attuale è possibile 
solo se si cambia radicai 
niente. D'altra parte però 
tutti i partiti fanno discor
si di cambiamento: e allo
ra che cosa distingue il 
PCI dagli altri partiti? Il 
PCI ha più forze sane, ha 
gli operai, ha la gente che 
lavora, ha la massa die
tro. non è stato compro
messo con il malgoverno di 
trenta anni. Appare quin 
di, anche a chi non ha mai 
fatto politica, come un 
partito di sinistra serio e 
deciso a cambiare le cose 
e il modo di governare *. 

Secondo lei quali sono i 
problemi che il nuovo gn 
verno dovrà subito ajfron 
tare? 

« Urgenti lo sono tutti: i 
problemi economici e la 
disoccupazione, il terrori
smo, la scuola e. dato che 
vi sono dentro, una corret
ta politica sanitaria. A mio 

parere, però, a monte o 
alla base, vi è soprattutto 
il problema della serietà 
della gestione del potere e 
dell'amministrazione pub
blica anche a livello locale. 
Credo che superare o por
re un freno al clientelismo. 
che ha imperversato co
me costume per tutti qiie 
sii anni, potrebbe essere 
già un grosso passo in a-
vantj e potrebbe dare al
tre e diverse garanzie an
che ai giovani, che hanno 
più forte il desiderio di 
cambiare e di svecchiare 
la società. 
Mi sembra che il PCI, do
ve ha amministrato e am
ministra enti locali, abbia 
dato prova di maggiore 
serietà e quindi raccoglie 
fiducia. La mia convinzio
ne è che il partito comu 
nista abbia una identità, 
una specificità, una credi
bilità ed un programma, 
in cui nc:i c'è scritto solo 
la volontà di cambiare, ma 
anche il modo e gli obietti
vi di questo cambia
mento ». 

Maria Lenti 

Allestiti a Pesaro 800 stands in 24.000 metri quadrati 

Nuovi modelli e nuove topologie 
per la XIX Mostra del Mobile 

Inaugurata sabato mattina dal ministro Pandolfi, cui una delegazione del pubbli
co impiego ha portato la protesta per le inadempienze del governo nel settore 

Ventiquattromila metri 
quadrati in cui trovano spa
zio gli 800 stands allestiti da 
304 espositori: c'è da sper
dersi tra il labirinto di sog
giorni. camere da letto, cuci
ne componibili e salotti. Ma 
il rischio si può ben correre, 
considerato lo sforzo innova
tivo col quale hanno pensato 
e realizzato modelli e tipolo
gie i produttori pesaresi del 
mobile. 

Siamo, dunque, alla dician
novesima edizione (undicesi
ma marchigiana) della Mo
stra del Mobile di Pesaro; 
l'apertura, al quartiere fieri
stico di Campanara, è avvenu
ta sabato mattina, presente il 
ministro del Tesoro. Pandolfi. 

Alla accoglienza tradiziona
le che, come giusto, si ri
serva al rappresentante del 
governo, se ne è affiancai* 
un'altra. meno liturgica, anzi 
assai calda: quella dei lavo
ratori del pubblico impiego 
che hanno civilmente, ma in 
modo molto fermo, protesta
to per le inadempienze del 
governo nei loro confronti. 
Giunti al settore fieristico 
con due pullmans, i lavorato
ri hanno inalberato striscioni 
e cartelli, distribuito volanti
ni. Pandolfi. a conclusione 
del discorso d'apertura della 
mostra, si è incontrato con 
una delegazione di vigili del 
fuoco. 

Ma torniamo alla rassegna. 
Se negli anni più lontani, 
l'appuntamento annuale or
ganizzato dalla Camera di 
Commercio di Pesaro, poteva 
costituire davvero un mo
mento di rilancio, talvolta 
anche taumaturgico, per la 
vita delle aziende, esso, oggi, 
per diverse ragioni, è diven
tato cosa diversa, tale co
munque da non alimentare il
lusioni facili e attese ultra 
-.^timistiche. 

I problemi che affliggono 
da qualche anno il settore 
sono tutti lì con il loro peso 
e con le loro implicazioni. La 
stessa XIX rassegna non 
potrà che ritrovarseli di 
fronte e. forse, senza voler 
essere a tutti i costi pessi
misti. con qualche nube in 
più. 

«Quello che ci ha permesso 
una certa tenuta nell'ultimo 
periodo — ci ha confidato un 
imorenditore pesarese assai 
noto — è stato l'incremento 
davvero accentuato delle 
vendite all'estero, che ha in 
qualche modo controbilancia
to la staticità del nostro 
mercato*. 

E' negli auspici dei produt
tori pesaresi che la rassegna 
possa attrarre in buon nume
ro operatori commerciali ed 
esperti di altri paesi, anche 
se il rinnovo dei modelli è 
stato concepito soprattutto 
con l'occhio rivolto dentro 
casa nostra. Si tratta, eviden
temente. di un aspetto tutto 
da approfondire, quello del 
mutato divario, che sta as
sumendo la connotazione di 
una vera e propria inversione 
di tendenza, tra i due piani 
(intemo ed estero) di 6bocco 
della produzione pesarese. Un 
segno positivo, tutt'altro che 
trascurabile, è recentemente 
venuto anche dalla rassegna 
«Pesaro Mobili Export» 

I giorni della Mostra costi
tuiranno senza alcun dubbio 
un momento importante di 
verifica sulla validità delle 
proposte realizzate dalle a-
ziende pesaresi. Anche U 
pubblico potrà rendersene 
direttamente conto, e ha due 
occasioni per farlo: giovedì 
24 maggio dalle 19,30 alle 
22,30 e domenica 27 dalle 15 
alle 23. La Rassegna si con
cluderà lunedi 28 maggio. 

La DC blocca ogni piccola novità : 
si dimettono genitori del IV circolo 
Una lettera che denuncia l'impossibilità di continuare a lavorare con il 
boicottaggio continuo della maggioranza in seno al consiglio di circolo 

ANCONA — L'insensibilità 
delle amministrazioni di si
nistra verso una effettiva 
«partecipazione» democratica 
è stato tempre il cavallo di 
battaglia della Democrazia 
Cristiana, seguita a ruota, 
anche se più timidamente, 
dalle altre forze dell'opposi
zione. Non c'è stata seduta di 
un consiglio comunale (e non 
solo ad Ancona) dove la DC 
non abbia ripetuto lo stanco 
ritornello della «volontà ac
centratrice» dei comunisti, di 
((decisioni prese dal vertice e 
fatte approvare senza discus
sione dai cittadini», di «af
fossamento» della partecipa
zione vera. Un atteggiamento 
ben strano, questo dello scu
do crociato, che in consiglio 
comunale si agita e tuona in 
difesa del pluralismo, e nelle 
realtà perifericlie, dove ispira 
maggioranze «moderate», a-
gisce in maniera del tutto 
opposta. 

Lo dimostra la lettera che i 
componenti della Lista n. 1 
del •/. Circolo Didattico di 
Ancona e tre membri eletti 
al Consiglio di Circolo hanno 
inviato al loro direttore di
dattico. al provveditore agli 
Studi di Ancona e al consi
glio scolastico provinciale. 

Gli scriventi dichiarano la 
loro volontà di rassegnare in 
blocco le dimissioni da que
sto organismo, per esprimere 
il proprio dissenso dall'ope
rato della maggioranza che 
«in questi ultimi due anni 
scolastici ha. di fatto, impe

dito ogni iniziativa intesa a 
promuovere e favorire la 
partecipazione e la collabora
zione dei genitori alla vita 
della comunità scolastica ». 

La grave decisione — come 
viene spiegato nella lettera — 
è maturata dopo che i rap
porti interni al consiglio si 
sono irrimediabilmente dete
riorati in seguito al costituir
si dell'Assemblea dei genitori 

- « Il fatto nuovo — scrivono 
l dimissionari — costituito 
dalle assemblee tenute nei 
vari plessi scolastici, dai ver
bali relativi, contenenti le ri
chieste e le proposte emerse. 
ha provocato una spacca
tura netta in seno al consi
glio di Circolo tra la maggio
ranza, pregiudizialmente 
contraria ad "aperture" al
l'assemblea dei genitori, e la 
minoranza, che si è sentita in 
dovere di sostenere le pro
poste dei genitori, cercando 
di inserirle all'ordine del 
giorno e di portarle davanti 
al Consiglio». 

L'impegno dei consiglieri di 
minotanza è stato vanificato 
«dalla involuzione burocratica 
di questo organismo, che si è 
ristretto a compiti ammini
strativi e di controllo, un 
filtiu spesso e vischioso tra 
la realtà del quartiere e le 
famiglie da un lato el 'istitu
zione scolastica dall'altro». 

Naturalmente, tutto si è 
svolto nel più rigoroso ri
spetto della legge, anzi «l'a
zione abile (della maggioran
za — n.d.rJ — s: dice nella 

lettera — ha potuto spesso 
fare appello a norme restrit
tive esistenti o alla mancanza 
di norme precise che autoriz
zassero una certa cosa, ma il 
risultato è stato sempre quel
lo: non fare, né consentire 
che altri facessero». 

A dimostrazione di questa 
accusa, vengono citati alcuni 
esempi: la delibera, in senso 
negatilo, del Consiglio di cir
colo circa la possibilità per 
le insegnanti di avvalersi del 
l'apporto e dell'esperienza di 
genitori qualificati; il blocco 
immotivato dell'indagine 
promossa dai genitori per 
raccogliere dati utili alla 
programmazione di attività 
integrative per i ragazzi del 
territorio: il tentativo di im
porre un sistema di elezione 
antidemocratico (5 preferenze 
per i 5 membri da eleggere) 
per il comitato di gestione 
della biblioteca: il rifiuto op
posto ai genitori che chiede
vano di potersi riunire setti
manalmente in un locale del
la scuola senza dover di vol
ta m volta presentare do
manda scritta per avere l'au
torizzazione. 

«I candidati dcVa lista n. I 
e i tre membri detti — con
clude la lettera — si dimet
tono. ritenendo inutile l'ulte
riore loro presenza nel con
siglio di circolo, oltre che 
compromettente, per fi ri
schio di essere coinvolti in 
una gestione che ha scelto la 
politica dello scontro per non 
fare». 

FOTOFINISH 
Un divorzio inaspettato 

quello tra Mimmo Renna. 
l'allenatore dei primati e 
l'Ascoli Calcio. Contrasti 
sulla cifra d'ingaggio, co
me precisano le cronache. 
avrebbero scisso il bino
mio vincente: due campio
nati. una promozione in se
rie A con classifica record 
(61 punti), un torneo di' 
sputato nella massima s* 
rie in maniera più che 
dignitosa. 

E allora perché la ;rau 
matica .-.eparaziore'' Pi-e 
che Henna ai-esse spiralo 
una cifra troppo alta e il 
padrone assoluto della 
squadra, l'ingegner Rozzi. 
uomo pratico, abituato a 
trattare affari, ad aggiuoi-
carsi appalti, sia stato in
transigente: e La mia è 
una società seria che non 
fa debiti. O accetti la mia 
proposta — avrebbe tuo
nato — o fai la valigia ». 

E Mimmo Renna, discre
tamente. come è nel suo 
carattere schivo e riser
vato, senza clamori ha pas
sato la mano. 

L'allenatore 
si può 

ribellare? 
Ora e disoccupato. Per 

poco, probabilmente. TI Bo
logna (una formazione In 
cuj anni fa ha ir.i:j*.j;o to
me giocatore) si ^-vbbe 
fatto avanti e sii av-ehV 
proposto un ingapc » 

Ti «caso Renna >. as->.c 
me a quello ben più -U;TIO 
roso di Liedholm hj co
munque rivelato un aspet
to della vita di questo ma
go domenicale della pan
china. sino ad ora inedito. 
Le sue dimissioni, come il 
trasferimento dello svede
se a Roma, sono apparse 
vere e proprie ribellioni 
nei confronti di clubs dove 
avevano mietuto i maggio 
ri successi delle loro car
riere. 

Sj è gridato addirittura 
al tradimento. Per quatt.o 
vili monete — hanno 6>t-

SPORT 
to alcuni scandalizzati — 
dimenticando i tifoni le 
.soddisfazioni avute. Ma !e 
case stanno proprio cosi.* 
Xon proprio. L'allenatore 
in Italia è sempre nel
l'occhio del ciclone ed è 
quello che paga in prima 
persona. Questa volta due 
illustri personaggi si scio 
presi — con onestà, va 
aggiunto — una rivincita 
sui dirigenti. 

Certo è giusto, anzi do
veroso. indignarsi per la 
cifra circolata in questi 
giomi circa l'ingaggio di 
Liedholm (450 milioni per 
un contratto di tre anni). 

Per sostituire Renna (as
sieme a lui è partito Jn-
che il vice Sensibile) si so
no fatti i nomi di Cadet
to Mazzone (sarebbe un 
graditissimo ritorna •! 
suo) «_» di Magni, gio'<«:v 
mister del Monza chv ha 
portato la squadra L-ian-
zoh in soli tre an.ii dalia 
serie C ai vertici del cai 
ciò nazionale. 

emme 


